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Firmato un accordo 
Italia-Cina: progressi 
nella cooperazione 
Li Xiannian lascia Roma 
• i ROMA Un accordo di 
cooptrulone economica tra 
Italia « Cina e Il più tangibile 
risultato dalla visita di italo 
del presidente U Xiannian a 
Roma. L'intesa prevede l'Inse­
rimento nel t e i » programma 
triennale di sviluppo Italo-ci­
nese (1987-89) di nuovi pro­
ietti di cooptrulone in cam­
po chimico, petrolchimico, 
meccanico, e forse In quello 
dei trasporti urbani. Essi an­
dranno ad aggiungersi alle gli 
avviale Iniziative nel settori 
energetico i della meccani!-
catione agricola. 

L'apertura economica all'e­
sterno, ed In particolare alle 
tecnologie dei paesi capitan­
atici più sviluppati, i uno del 
pilastri dilla politica di rifor­
me ribadita solo poche setti­
mane fa al tredicesimo con­
gresso del Partito comunista 
cinese, Tuttavia lo scopo del 
viaggio di Li Xiannian In Euro­
pa (Francis, Italia, Belgio, Lus­
semburgo) è più ampio, e lo 
hanno dimostrato l colloqui di 
venerdì con Coislga, e di Ieri 
con Corta t Andreotii, Su vari 
temi Internazionali le due par­
li hanno registrato posizioni 
convergenti, disarmo, crisi 

alghana, conflitto cambogia­
no, Con Andreottl In partico­
lare Li e I suol accompagnato­
ri (tra cui II vice primo mini­
stro del Consiglio di Stato 
Qlao Shl e li vice ministro de­
gli Esteri Zhou Nan) hanno 
toccato la questione del Gol­
fo, di scottante attualità Li e 
Andreottl hanno confermato 
Il totale appoggio all'iniziativa 
di pace del segretario dell 0-
nu Perez de Cuellar Com'è 
nato Pechino e stata al centro 
di polemiche per l'uso di mis­
sili Sllkworm di fabbricazione 
cinese da parte di Teheran La 
Cina ha gli più volte smentito 
di avere tornito all'Iran quelle 
armi. 

Gorla e LI Xiannian hanno 
espresso II più vivo compiaci­
mento per l'Intensificarsi del 
contatti tra I due paesi a tutti I 
livelli I colloqui, dice una no­
ta di palazzo Chigi, sono stati 
Improntati alla più viva cordia­
lità 

Stamattina LI Xiannian la­
scerà Roma La parte ufficiale 
della visita è terminata Prima 
di riprendere il suo giro euro­
peo, l'anziano leader, 81 anni, 
si recheri a Napoli e Venezia 
in forma privata. 

Documento in Ungheria 
Intellettuali chiedono 
«un foro democratico» 
E i giornali ne parlano 
m IUDAPBT, Per la prima 
volli un documento approva­
to nel cono di una riunione 
non autorizzala ril centocin­
quanta Intellettuali ungheresi 
e stato pubblicato Integrai-
mento dagli organi di Informa-
sione del paese. Le richieste 
di una -riforma veramente ef­
ficace», contenute nel docu­
mento, tono alate rese pubbli­
chi Ieri da Imre Ponga?, 
energico fautori delle riforme 
in u n o al Pc ungherese, che 
n* hi parlato in un'Intervista 
resa il quotidiano «Magyar 
NimtMti. Alls riunioni, nella 
quali è «Ito approvalo II do­
cumento, partecipavano scrit­
tori, economisti, sociologi e 
altre personalità della cultura 
ungherese- Il temi era «la crisi 
dlK* nailone», 

Il documento approvata al 
termine della riunione chiede, 
fri l'altra. l'Istituzione di un 
•Foro democratico», -che 
possa diventare II luogo di un 
dislogo aperto e continuo» fra 

I cittadini i le autorità del pae­
se, Pozsgay, capo del Fronte 
patriottico popolare (organiz­
zazione vicina al Posu ma con 
base sindacale) prese anch'e-

fili la parola nel corso di quel-
a riunione clandestina, insie­

me a persone come Gyoergy 
Konrad, uno scrittore del qua­
le da sei anni sono messi al 
bando tutti gli scrìtti E nell In­
tervista pubblicata Ieri, Po­
zsgay sottolinea ripetutamen­
te che II documento approva­
to In quella riunione è compa­
tibile con la costituzione un­
gherese, ed i leso verso quel 
tipo di diballilo politico che il 
paese, ha detto, dovrà avvia­
re Pozsgay sostiene la legitti­
mità delle stessa riunione; 
«Anche se - aggiunge - nello 
spinto della giasnost, ha toc-
caio un tasto che non slamo 
ancora pronti ad ascoltare 
nella vita politica, ma dobbia­
mo abituarci, per realizzare in 
futura le nostre Intenzioni po­
litiche in un nuovo modo». 

Navi di Urss e Cina coinvolte in incidenti nel Golfo 

Teheran concentra truppe 
Segnali contrastanti da Teheran, che prepara una 
nuova massiccia offensiva contro la città di Bassora, 
nel sud dell'Irate, e mette l'accento sulla mobilita­
zione «di tutte le energie» proprio mentre si accinge 
ad inviare un suo plenipotenziario a New York per 
incontrarsi con il segretario dell'Orni, Sull'altro ver­
sante, il mondo arabo serra i ranghi: Kuwait e Ma­
rocco hanno riallacciato i rapporti con l'Egitto. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• a II vlceminlstro degli 
Esteri Iraniano Larl|anl ha 
confermato, giovedì scorso a 
Roma, che un rappresentante 
designato dal suo governo 
(torse lui stesso) è pronto «da 
domani a recarsi a New York 
per Incontrare Perez de Cuel­
lar, ma appena 24 ore dopo il 
presidente del Parlamento Ra-
tsanjani («uomo forte» del re­
gime integralista) si è presen­
tato alla folla riunita per la 
preghiera del venerdì bran­
dendo un fucile mitragliatore 
e Incitando alla mobilitazione 
generale, con toni da «guerra 
santa» Sono segnali contrad­
dittori!, che lasciano margini 

di Incertezza sulle reali Inten­
zioni del gruppo dirigente 
khomelnlsta e denunciano 
forse II rinnovarsi, al suo inter­
no, di un confronto fra linee 
diverse, fra chi non esclude 
un compromesso diplomatico 
e chi invece punta tutto sulla 
guerra a oltranza 

Per ora è la logica delle ar­
mi che sembra prevalere Le 
osservazioni effettuate dai sa­
telliti-spia e dagli aerei-radar 
americani Awacs dislocati 
nella regione confermano che 
è In atto un imponente con­
centramento di forze Iraniane 
lungo II fronte meridionale, in 
vista di una offensiva che po­

trebbe scattare pnma della fi­
ne dell'anno Obiettivo del-
I attacco dovrebbe essere la 
città irakena di Bassora, capo­
luogo della regione meridio­
nale e importantissimo centro 
industriale e petrolifero, che 
le forze iraniane tentarono in­
vano di raggiungere nel corso 
dell ultima grande offensiva 
terrestre, conclusasi nel gen­
naio scorso in concomitanza 
con l'inizio del vertice islami­
co in Kuwait. Le truppe attac­
canti non riuscirono a sfonda­
re le pia Importanti linee di 
difesa Irakene, ma si attestaro­
no su una striscia di territorio 
a una quindicina di chllometn 
dalla città La caduta, o anche 
l'accerchiamento, di Bassora 
isolerebbe il sud dell'lrak da 
Baghdad, ma soprattutto In­
fliggerebbe un colpo durissi­
mo al prestigio (e torse alla 
stabilità) del regime di Sad­
dam Hussein 

Ieri il premier Iraniano Mu­
savi ha rincarato la dose Par­
lando nel corso di una ceri­
monia per la promozione di 

ufficiali dello stato maggiore, 
ha dichiarato che una «opera­
zione militare vigorosa e ge­
nerale» sarebbe la migliore ri­
sposta «ai complotti» contro 
la Repubblica islamica, e Ira 
questi complotti, «miranti a 
impedire la vittoria dell'Iran», 
ha citato la risoluzione del 
Consiglio si sicurezza e le 
pressioni per indurre Teheran 
ad accettarla, la presenza mili­
tare degli Usa «e della Nato» 
nel Golfo e il vertice arabo di 
Amman riunitosi «per appog­
giare Washington e Baghdad» 

Di fronte alle minacce e ai 
preparativi iraniani, il mondo 
arabo stringe II file Ieri Ku­
wait e Marocco (seguendo 
l'esempio degli Emirati arabi 
uniti e dell'lrak) hanno ripreso 
dopo otto anni le relazioni di­
plomatiche con II Cairo, ed al­
tri paesi delia Lega araba se­
guiranno nelle prossime ore il 
loro esemplo Gli osservatori 
ntengono che l'Egitto - che 
gli fornisce agli Irakeni aiuti 
economici e militari - si pre­
pari a svolgere un ruolo più 

incisivo nella guerra del Got­
to, a sostegno anche del Ku­
wait e in coordinamento con 
l'Arabia Saudita, «e I tentativi 
di arrivare ad un cessale il fuo­
co finiranno in un, nulla di lat­
to 

Sul plano militare Intanto 
Baghdad continua senza posa 
i suoi rald aerei ien i caccia­
bombardieri hanno colpito le 
Installazioni petrolifere di 
Abed al Khan, Manin e Ka| Sa-
ran nell'Iran sud-occidentale. 
Fra la costa sauditi e l'Itola 
Iraniana di Fan, la petroliera 
sovietica noleggiata al Kuwait 
•Makhanhkala» ha avvistato 
una mina (o presunta tale) 
non lontano dal punto in cui II 
16 maggio scorso un'altra mi­
na danneggiò la petroliera so­
vietica «Maresciallo Chukov», 
E nella zona meridionale del 
Golfo una uniti iraniana ha 
per la prima volta fermalo e 
Ispezionato un mercantile ci­
nese, la portacontalner «Ung 
Kuan He» A S miglia incrocia­
va la portaelicotteri america­
na «Guadalcanal» 

— - — ~ — — Managua propone ai contras il cessate il fuoco dal 5 dicembre 
L'avallo del presidente della Camera Usa irrita Washington 

Ortega e Wright spiazzano Rcagan 
Cessate il fuoco entro il 5 dicembre prossimo e 
disarmo concordato dei contras. E, per far capire 
che la proposta è sincera, Daniel Ortega, il presiden­
te del Nicaragua, ha garantito la cessazione delle 
operazioni dell'esercito sandinista già un mese pri­
ma del cessate il fuoco, La Casa Bianca è infuriata 
con il presidente democratico della Camera Usa, 
Jlm Wright, che ha avallato la proposta. 

OAiNosTnoconnispONDENTe 
~ ~ tlEOMUND oiNzamo ' " 

Mi NEW YORK II presiden­
te del Nicaragua, Daniel Or-
tega, d'accordo con il presi­
dente democratico dell» Ca­
mera Usa, Jlm Wright, ha 
lanciato la spettacolare pro­
posta di un cessate II fuoco a 
partire dal 5 dicembre, con 
un mese di tempo per un di­
sarmo concordalo dai Conr 
tras La Casa Bianca, presa 
In contropiede, è furibonda, 
soprattutto nei confronti di 
Wright I principali loaders 

dei Contras mettono le mani 
avanti rispondendo, ma fan­
no sapere che non rifiutano 
di ascoltare II latore del mes­
saggio di Mattami*, il cardi­
nale Obando ^ Bravo 

La proposta cri stata affi­
data dallo stesso Ortega ve­
nerdì al cardinale di Mana­
gua, nel corso.dj un Incontro 
nella residenza del Nunzio 
apostolico a Washington, 
l'arcivescovo Pio Ughi Pre­
vedo un cessate II fuoco dal 

5 dicembre al S gennaio 
1988, là cessazione delle 
operazioni dell'esercito san­
dinista contro I ribelli già 
nelle due settimane che pre­
cedono il cessate II fuoco, 
un negoziato diretto tra i 
sandtnisti e I Contras per il 
disarmo di questi ultimi e un 
loro «rientro» nella Vita poli­
tica nicaraguense, un ruolo 
di vigilanza e garanzia del 
procedere del plano affidato 
ai presidenti dei 5 paesi cen-
troamerlcani che avevano 
lanciato l'iniziativa di paci 
da Città del Guatemala e ad 
altri organismi internaziona­
li «Ora il passo successivo 
tocca a loro», ha detto Orte­
ga in una breve intervista ri­
lasciata dopo l'incontro col 
cardinale 

Obando y Bravo è subito 
partito por Miami per un pri­

mo contatto coi dirigenti In 
esilio dei Contras Ma gli In­
contri (ormali dovrebbero 
proseguire in Costarica, per­
ché Washington storce il na­
so alla prospettiva che il ne­
goziato Indiretto proceda In 
terntono Usa 

Per l'amministrazione 
Reagan la proposta di Orte­
ga equivale a quella di una 
«resa ulficiosa» Ma il porta­
voce di Reagan, Fltzwater, 
se l'è presa in termini duris­
simi soprattutto con l'avallo 
dato da Wright. che era pre­
sente all'incontro in Nunzia­
tura. Ha parlalo di «negozia­
to personale» e di «ruolo 
operativo» che non gli spet­
ta, assunti dall'esponente 
democratico Wright era sta­
to il coideatore del piano di 
pace di Rcagan per ti Nicara­
gua, ma poi era divenuto ac­

ceso sostenitore di quello 
lanciato pochi giorni dopo 
dai presidenti centroameri-
cani da Città del Guatemala 
Si è difeso ncordando che 
era stala la slessa Casa Bian­
ca ad invitarlo a occuparsi 
del tema e che il segretano 
di Stato Shultz non ha «sco­
raggiato» la sua, partecipa­
zione all'iniziativa. Mentre II 
Dipartimento di Slato tende 
a ridimensionare la cosa di­
cendo che Shultz ne era in­
formato solo in termini 
•schemàtici». 

Anche queste polemiche' 
confermano uno stato di 
confusione e disfacimento 
dell'Amministrazione -Rea- ' 
gan In questa fase finale del­
la presidenza, con l'iniziati­
va del democratici che, al­
meno sul Nicaragua, sembra 
aver più filo da torcere di 
quella della Casa Bianca 

Un'altra strage a Beirut 
Bomba, all'ospedale 
dell'università americana 
Sette morti e 37 feriti 
M BEIRUT Un'altra strage a 
Beirut-ovest, a quattro giorni 
da quella all'aeroporto Inter­
nazionale e ancora una volta -
almeno stando alle apparenze 
- con la tecnica dell'attenti-
to-sulclda Una bomba è 
esplosa ien mattina alle 11,15 
sull'atrio dell'ospedale dell'U­
niversità americana provo­
cando la morte di 7 persone 
ed il ferimento di altre 37, l'or­
digno era nascosto In una scà­
tola di dolci portata da una 
donna dell'apparente età di 
40 anni che e rimasta orribil­
mente dilaniata dall'esplosio­
ne, 

Secondo la ricostruzione 
della polista la bomba era 
formata da circa un chilo di 
esp16*o l a dohna. di «api-
gliatura bruna, si e seduta con 
la scatola in grembo su una 
panca nell ingresso principa­
le, a pochi metri dagli ascen­
sori, fumava una sigaretta ed 
appariva nervosa Cóme si ri­
corderà, anche 1 ordigno 

esploso mercoledì all'atro-
porto, provocando 6 morii e 
73 feriti, era contenuto In una 
valigetta portiti d i una giovi­
ne donna 

All'ora dell'attentata l'atrio 
dell'ospedale eri affollato dì 
gente che si recava i vtsim» I 
ricoverati, e la maggior BUM. 
delle vittime sono appunto pa­
renti degli ammalati o tàm 
di guardia all'ospedale. L'Udi­
rò complesso dell'UntwnMè 
americana è Intatti «otto H 
controllo delle (ruppi siriane. 
Tre del cadaveri (fri cui sud-
Io della presunti animatrici) 
erano talmente dilani*! da «a-
sere non Identificabili. 

Finora non ci sono UH» *• 
vendleajHoni. E dlffleilf *M»>i 
via non pensate ad un'asjon» 
diretta a colpire il ruolo •nor­
malizzatore» della Siria a Bei­
rut-ovest, soprattutto M il col­
legano fra di loro l i due t u l i . 
E da nlevare anche la coinci­
denza fra I due attentiti 11» 
conclusione del vertice tolto 
di Amman. 

Le Invasioni di Pretoria 
Botha va a rincuorare 
le sue truppe 
nell'Angola meridionale 
, . MARMILA EMILIANI 

MI Da Pretoria la notizia 
Fh* dita lari il ministro della 
Difesa Mignui Malan «di re­
cente» m i n o governo suda­
fricano hi visitato l'Angola 
meridionale Cioè II ministro 
degli Esteri Pik Botha lo stes­
so Malan, i ministri dell Istru­
zione F De Klerk e delle Fi­
nanze B DuPlessIs capeggiati 
dll presidente Pieter Botha in 
persona hanno ritenuto op­
portuno raggiungere le prò-
prie truppe d occupazione In 
un paese vicino e sovrano al-
l'interno del quale da almeno 
un decennio II Sudafrica fi­
nanzia, riarma e aluta In termi­
ni logistici anche il movimen­
to di guerriglia «ntl-governatl-
vo l'.Onln» di Jonas Savlmbl, 
L'irrogami di Pretoria ci ha 
abituali a ben altro Ma questa 
volta l'elemento di novità sta 
nel fatto che II ministro della 
Difesa abbia sentito II bisogno 
di rendere di pubblico domi­
nio la «visita» Cosa preoccu­
pa Il regime dell'apartheid al 
punto da spingere II llor llore 
del governo ad esporsi «I bia­
simo Internazionale con que­
sto «j"->n!lnamemo» In Ango­
la redo possibile solo da un in­
vasione armala? 

Nelle ultime settimane nel­
l'Angola meridionale si sono 
verificati scontri molto violen­
ti tra l'esercito angolano e ali 
uomini di Jonas"Savimbl,.Le 
truppe di PreipriajanoAccor-
te In aiuto del a M B r o f a -
ta per impedHBIIitonda-
mento»<oel salditi al Luanda 
nel territori dell'«Unila» a ri­
dosso del confine sudafrica­
no Nel combattimenti come 
ha ammesso Ieri lo steso Ma­
lan, tono morti 23 soldati su­
dafricani bianchi Anche (os­
terò solo 23 (e non 230 come 
ha invece annunciato I Ango­
la) per Pretoria questo rappre­

senta un fatto di estrema gra­
viti che legittimo appunto «la 
visita» sulla linea del fronte di 
mezzo governo Nell esercito 
infatti I bianchi sono «prezio­
si» e pochi, sempre troppo po­
chi per garantire quel formi­
dabile apparato che è la mac­
china bellica Impegnata ad In­
vadere I paesi vicini nemici 
dell'apartheid la polizia e ire-
parti anti-sommossa impiegali 
invece a reprimere l'ondata 
crescente della rivolta del neri 
all'Interno del paese che dal 
12 giugno dell'anno scorso è 
In regime di stato d emergen­
za 

Quanto più Botha affida le 
lue sorti politiche alla forza 
"della repressione e dell'ag­
gressione armata tanto più gli 
stanno a cuore «I suol ragazzi» 
in uniforme e le loro preoccu­
pate famiglie Ma da almeno 
tre anni a questa parte tra i 
giovani bianchi aumentano gli 
obiettori quelli che non con­
dividono la politica di macel­
leria governativa che fuggono 
per evitare I arruolamento o 
addirittura disertano E nel 
paese si va diffondendo una 
vera e propria «sindrome da 
Vietnam», per Intenderci quel­
la che oltre gli Stati Uniti ha 
colpito anche Israele ali indo­
mani dell Invasione del Liba­
no nell 82 La minoranza 
bianca In Sudafrica si chiede 
cioè con sempre maggior Insi­
stenza perche I suol figli deb­
bano andare a morire In An­
gola In Namibia, e nelle stra­
de del ghetti In rivolta Malan 
pada,dr«prezzo della libertà» 
Msftuale liberti? Quella di 
continuare ad opprimere con 
le armi e col regime dell apar­
theid la maggioranza nera al-
1 Interno delSudalrlca e I pae­
si che confinano col Sudalrlca 
e che combattono per non 
soccombere a Pretoria 

PRfflHILfl 
BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 e 55 
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